Maggio 2021

“CHIAMATI CON MARIA”

Adorazione Eucaristica Vocazionale
Canto: 
Shalom Maria
Guida: 
Maria, la prima discepola di Gesù è anche la prima a dichiararsi sua serva. In diverse occasioni nella vita di Gesù, Maria dichiara il suo “Eccomi”, la prontezza cioè a seguirlo e a servire tutti gli uomini che incontra sul suo cammino. Il Signore continua anche oggi a chiamare uomini e donne alla sua sequela; persone che dicano il loro “eccomi” tutti i giorni perché hanno creduto alla Parola, hanno creduto all’amore che Gesù promette a chi si affida interamente a Lui compiendo tutta la sua volontà.
Cel. 
Insegnaci Maria, ad accogliere in umile obbedienza il volere di Dio, nello Spirito dell’annunciazione. Degnati di visitare il nostro cuore e di portare le nostre preghiere a tuo Figlio. Fa che disponiamo il nostro cuore a questo speciale incontro di oggi. 
Per Cristo nostro Signore.
Lettore: 
(Lc 1,26-28.31-38) L’Angelo Gabriele entrando da lei disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. Allora Maria disse: ”Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.
Lettore:
L’annunciazione non è un evento del passato, ma un mistero che attraversa tutta la storia illuminandola di luce divina. Anche noi come Maria saremo persone luminose se sapremo rispondere  di “sì” a Dio che ci chiama e se ci impegniamo a far risuonare l’eco di questo “si” in tutti i giorni della nostra vita.
Tutti:
O Maria, con il tuo “Sì” generoso 
hai permesso a Dio di entrare nella storia dell’uomo per salvarlo. 
Grazie, o Maria per aver accettato Gesù nella Tua vita.
Tu l’hai fatto entrare nella nostra storia, nella mia vita. 
Insegna anche a me a dire “Si” al Signore che chiama.

Fa che possa comprendere che nulla di grande, di bello e di duraturo 
potrà nascere nella mia vita senza i tanti piccoli “Si” di ogni giorno. 
Pausa di silenzio 
Canto: Maria tu che hai atteso
Lettore:
(Lc 1,39-48) In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. Allora Maria disse: “ L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”.
Guida: 
Maria ha trovato il suo posto nella chiesa e per questo invita anche ciascuno di noi a trovare il suo posto nel mistero di Cristo dove si trova la chiave di lettura per tutta la propria vita, gli affetti, i propri limiti. Ciascuno di noi è chiamato per nome da Gesù e questo significa vivere ogni giorno con la consapevolezza d essere stati chiamati, essere stati scelti, di vivere una chiamata, qualunque essa sia. Come Maria, impariamo ad amare ciò che Dio compie in noi, mettendosi all’ascolto di ciò che Dio compie in noi, mettendosi in ascolto di ciò che Dio domanda per rispondere con coraggio e amore.
Lettore:
Tu hai messo nelle nostre mani, o Signore, la costruzione del mondo e l’edificazione della Chiesa; tu ci hai affidato l’annuncio del tuo vangelo di salvezza, e ci attendi sempre nei poveri e nei sofferenti, in tutti i fratelli.
Di fronte a noi si aprono molte strade e ci stordiscono tante voci discordanti. Tra queste, la tua chiamata è un invito dolce e forte che non toglie nulla alla nostra libertà: noi vogliamo riservarci interamente la gioia e la responsabilità della risposta! Rendi più grande la nostra generosità e libera la nostra libertà, perché ognuno di noi, al suo posto, voglia donarsi con amore, fino alla fine. (Paolo VI)

Tutti: 
Signore mio Dio, vorrei non chiudermi in me stesso e limitarmi a fare il mio dovere. 

Fammi capire che il mio “dovere” non finisce mai. 
Non può finire davanti a situazioni di povertà, miseria e fame. 
Non può finire davanti a chi non trova il coraggio di lottare per la vita.

Signore, so che dove c’è gente che ha fame e sete o è rinchiusa in carcere, tu mi aspetti. 
So che nel farmi vicino a chi soffre io posso incontrarti.

Signore, aiutami a non scoraggiarmi se non vedo risultati: 
Signore, aiutami ad imparare a vivere avvicinando chi dalla vita ha poco o niente.

Pausa di silenzio
Canto: Magnificat
Guida: 
La visitazione dà pienezza all’Annunciazione: E’ il “sì” di Maria che scrive la prima pagina della storia della Redenzione nel sussulto di Giovanni. 
Colei che ha creduto, che nella oscurità della fede si è fidata e affidata a Dio, diventa modello di ogni credente che è chiamato a dire il suo quotidiano sì al Dio dell’amore. Facciamo nostra questa preghiera di Bruno, giovane del quartiere Predestino di Roma.
Lettore: “Vorrei che il mio “si” fosse semplice come il tuo e non avesse astuzie mentali. Vorrei che il mio “si”, come il tuo, non mi mettesse al centro, ma al servizio. Vorrei che il mio “si”, al disegno di un altro, come il tuo, volesse dire soffrire in silenzio. Vorrei che il mio “si”, come il tuo, volesse dire tirarsi indietro per far posto alla vita. Vorrei che il mio “si”, come il tuo, racchiudesse una storia di salvezza”.
Tutti: (Salmo 92,1-5)

E’ bello dar lode al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunziare al mattino il tuo amore, 

la tua fedeltà lungo la notte,

sull’arpa a dieci corde e sulla lira, con canti sulla cetra.

Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, 

esulto per l’opera delle tue mani.
Pausa di silenzio

Canto: Servo per amore
Lettore:
“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Lettore:
Gesù sul Calvario ha affidato Maria all’apostolo Giovanni. Possiamo dire che, simbolicamente, ha donato sua madre all’umanità; essa, infatti, ha il grande ruolo di intercedere presso il Figlio Gesù per ottenere le grazie, è la mediatrice tra la creatura umana e Dio.
Maria è madre di Gesù ed è stata costituita da Gesù vera madre di tutti gli uomini. Maria è dunque Madre anche degli uomini di oggi, di questa umanità ribelle e così lontana da Dio. Suo compito materno è quello di salvarla. Noi siamo chiamati ad affidarci a lei completamente, dobbiamo lasciare che Maria viva ed operi in noi. Così l’umanità di oggi potrà giungere alla salvezza sulla strada dell’amore materno di Maria, che diventa il canale attraverso il quale può giungere a tutti l’amore misericordioso di Gesù. Si comprende anche perché il Papa Giovanni Paolo II, nell’atto di consacrazione o affidamento al Cuore Immacolato di Maria, vede il mezzo più efficace per ottenere il dono della divina Misericordia sulla Chiesa e su tutta l’umanità ( Dives in Misericordia, 15).

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA
Tutti: 
Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
in questo giorno io, figlio tuo, mi consacro totalmente a te, 
per vivere una vita santa: per essere tuo servo perché tu, o Madre, 
possa contare sempre su di me, e possa aiutarti a portare a compimento in me 
il disegno d’amore che il Padre ha su ognuno di noi. 
Donami, o Madre di Gesù e Madre mia, 
la grazia di essere sempre fedele al vangelo del tuo Figlio. Amen.
Guida: 
Il Sì di Maria, madre di Dio e madre nostra, ci ha donato Gesù Cristo, oggi presente corpo e sangue nell’Eucaristia. L’Eucaristia che è qui davanti a te, ti ricorda che ciò che sei è dovuto all’Amore gratuito di Dio in Cristo. L’Eucaristia è l’eterno Roveto ardente: fuoco d’amore, dono totale, voce che chiama! Làsciati costruire da questa Luce, perchè anche tu diventi roveto ardente, Eucaristia, pane spezzato per i fratelli. La risposta alla voce che ti chiama sia come il si di Maria che si è fidata totalmente di Dio e si è donata in silenzio.
Cel. 
Ora in comunione con tutti i fratelli e le sorelle sparse nel mondo intero, rivolgiamoci al Padre dicendo: PADRE NOSTRO…
Acclamazioni
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la  sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
Canto finale e reposizione 
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